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CARLA BARBARINO 

 

Azzurra dell’atletica leggera capace di correre i 400 metri in 53.82 e i 400hs in 56.56, argento 

e record italiano agli Europei indoor di Gand nel 2000 nella staffetta 4x400  e bronzo agli 

Europei indoor di Vienna 2002 sempre con la 4x400 e, ancora in azzurro, ai Mondiali di 

Atene 1997 nei 400hs e nella 4x400 (8va). Poi oro ai Giochi del Mediterraneo di Bari 1997 

con la 4x400 che siglò il record della manifestazione e bronzo nei 400hs.  

 

11 presenze in nazionale, 4 titoli italiani assoluti e numerosi titoli italiani giovanili nei 400, 

nei 400hs ma anche nelle prove multiple. Già nella categorie ragazze fece il record italiano 

nel tetrathlon, 4 specialità, e nei 600 (una di queste) con 1.38.8. Poi da allieva è ancora 

primatista italiana nell’esathlon e nei 400hs. Anche il nuovo campionato italiano promesse 

la vede vittoriosa sui 400. Dal 2010 è tecnico, ha seguito l’olimpica Manuela Gentili (400hs 

e 4x400), segue molti giovani ed è fiduciario tecnico CONI Pavia oltre che anima e 

organizzatrice di Speedy Gonzales, un meeting giovanile destinato al successo.  

 

ALBERTA BRIANTI 
 
Nata a San Secondo Parmense, è un'ex tennista azzurra capace di  vincere un titolo in 
singolo nel circuito WTA e due tornei di doppio. Nel circuito ITF vanta 9 vittorie in singolare 
e 11 in doppio. Nelle prove del Grande Slam ha giocato dal 2006 al 2012 e fino al 2015 le 
qualificazioni degli stessi. La sua posizione più alta in classifica WTA è stata la 55a, 
raggiunta nel 2011 (giugno), un risultato notevole per una giocatrice italiana in quegli anni.  
Oggi fa parte del Settore Tecnico della FITP Over 19, coordinato da Daniele Silvestre, e 
Over 16 coordinato da Paolo Lorenzi, che seguono le migliori ragazze dall’inizio della 
carriera professionistica fino alle top players nazionali, dalla 22enne Jennifer Ruggeri  
arrivando a Jasmine Paolini. 
 
Da atleta, allenata da Matteo Cecchetti presso il TC Milano Alberto Bonacossa dove tuttora 
allena, già nel 2009, si era classificata tra le migliori 100 del mondo attraverso diversi brillanti 
risultati. Tra questi ricordiamo la semifinale a Portorose, in cui si arrende a Dinara Safina. È 
inoltre stata in grado di superare per la prima volta il primo turno agli Australian Open e di 
raggiungere la prima finale della sua carriera nel torneo di Canton, in Cina, che perde contro 
l'israeliana Peer 6-3 6-4. 
Nel 2010 ottiene il risultato più importante in carriera a livello di Slam, raggiungendo il terzo 
turno agli Australian Open, battuta dalla beniamina di casa  Stosur. A Palermo vince il suo 
primo WTA nella categoria di doppio assieme a Sara Errani e vince un importante torneo 
ITF in Cina chiudendo l'anno tra le prime 100 giocatrici del mondo per la seconda stagione 
consecutiva. 
Nel 2011 in finale a Fès (Marocco)  vince il suo primo titolo WTA e, insieme alla 
rumena Cîrstea, vince la prima edizione del Texas Open in doppio, battendo in finale la 
coppia francese Cornet-Parmentier con il punteggio di 7-5, 6-3. Ha l'occasione della vita al 
primo turno del Roland Garros 2012.  
 
Alberta è nota anche per il suo carattere combattivo e la sua determinazione in campo, 

fattori che le hanno permesso di competere a lungo ad alti livelli. La sua carriera è stata un 

esempio di perseveranza: per diverse stagioni è rimasta tra le 100 giocatrici del mondo e ha 

raggiunto i suoi migliori risultati addirittura a più di 30 anni, un’età in cui molti tennisti iniziano 

già il declino.  
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LINDA CASALINI 

 

Cresciuta da bambina a Matera,  dove frequentava un istituto magistrale in cui si dava molto 

spazio alle arti e alla danza, è tornata con la famiglia a Varese dove ha continuato a coltivare 

la sua passione per la danza classica. Prosegue dopo la scuola superiore frequentando 

l’ISEF (ora Scienze Motorie) e si impegna con la danza contemporanea e la danza jazz. E’ 

una delle antesignane della ginnastica aerobica approdata, grazie anche alle videocassette 

di Jane Fonda, in Italia, e si è impegnata ad insegnarla ai colleghi docenti di educazione 

fisica.   

 

Inizia poi il suo volontariato offerto alle persone con disabilità nello sport, dapprima con 

Special Olympics poi con la FISD (federazione italiana sport disabili ), con il Comitato 

paralimpico da uditore e poi con la FISDIR Federazione Italiana Sport Paralimpici degli 

Intellettivo Relazionali.  

Intanto diviene il punto di riferimento per lo sport a scuola come referente educazione fisica 

dell’Ufficio scolastico di Varese ma anche Vicepresidente CIP Lombardia, lavorando a pieno 

ritmo con il presidente Pierangelo Santelli. Nel suo percorso a contatto con le necessità 

della cittadinanza Linda è stata anche consigliere comunale a Casciago.  Oggi è nella Giunta 

CIP Nazionale. 

 

LORENZA FANTONI (ONDINA VALLA) 

 

Lorenza Fantoni, attrice diventata ostacolista per recitare in “Ondina Valla: Oltre ogni 

ostacolo” di Lisa Capaccioli, monologo sulla vita di Trebisonda, detta Ondina, Valla che è 

stata la prima donna italiana a vincere una medaglia d’oro negli 80hs ai Giochi Olimpici di 

Berlino 1936 stabilendo pure il record mondiale di 11.6.  

Lorenza, bolognese, in gioventù ha praticato vari sport spinta anche dalla madre ex ginnasta 

agonista.  

 

E’ poi il teatro che l’ha rapita: ha iniziato a recitare a scuola seguendo i corsi pomeridiani 

alle scuole medie e superiori. Poi al Teatro del Navile di Bologna, al “Teatro Lab” (dal 2005 

al 2008) condotto e diretto da Antonio Albanese, Giorgio Comaschi e Asia Argento. Poi a 

Londra per studiare mimo corporeo con Corinne Summ e Steaven Wasson, ultimi assistenti 

di Etienne Decroux e infine il diploma al Piccolo Teatro di Milano (dal 2008 al 2011). 

Nel monologo Ondina/Lorenza ci spiega come ha superato gli 8 ostacoli in pista ma 

soprattutto quelli metaforici della vita. Ondina, ricordiamo, è stata la pioniera di tutte le atlete 

italiane, vissuta nel pieno dei conflitti mondiali e della dittatura fascista. La sua 

partecipazione e la sua vittoria rappresentano un’emancipazione del genere femminile. 

Divenne un simbolo per le ragazze italiane ma anche esempio di sana e robusta costituzione  

per il regime.  

 

ANTONELLA FERRARIO    

 

Medico, specializzata in ortopedia, consulente ortopedico presso il Centro di Medicina dello 

Sport dell' Università degli Studi di Pavia e Professore a contratto presso la Scuola di 



Specializzazione di Medicina dello Sport dell' Università di Pavia per l'insegnamento della 

Traumatologia Sportiva. Autrice di numerose pubblicazioni, collabora da moltissimi anni con 

il settore nazionale FIDAL con cui ha vissuto momenti di pura emozione seguendo la 

squadra italiana durante i Giochi Olimpici di Tokyo 2021.  

 

Un passato da forte atleta nel settore giovanile e assoluto, in particolare delle prove multiple, 

nell’atletica leggera, si mette in luce già nei Giochi della Gioventù. Dopo aver vinto ai 

campionati italiani allieve i 100hs e il pentathlon, vince tutti i campionati italiani nelle 

categorie giovanili di prove multiple. 5 titoli di categoria e 1 assoluto indoor. A 18 anni la 

prima nazionale assoluta, poi 5 volte in nazionale assoluta di Prove Multiple compresa la 

Coppa Europa a Gotzis in Austria, regno delle Prove Multiple, dove da 50 anni si svolge 

l’Hypomeeting,  importante meeting internazionale. E intanto studia nella facoltà di Medicina 

ma a 21 anni purtroppo un serio infortunio blocca la sua carriera di atleta. 

 

SABRINA FRACCAROLI 

 

Velocista cresciuta nell’AICS Milano, conosce l’atletica tramite i Trofei Città di Milano di 

Franco Ascani. Inizia con 60m, corsa campestre, staffetta 4x100 seguita da vari tecnici fino 

a passare sotto le cure del Decathleta olimpico, sesto a Roma 1960, Franco Sar.  

Si trasferisce poi nell’Atletica 2000, diretta da Sar, società vicecampione d’Italia nel 1999 a 

Bressanone. Terminata l’Università entra in SOL, multinazionale che fornisce Ossigeno, 

dove ora è Amministratore  Finanza e Badget.  

 

Nello Sport,  intanto, dal 2000 al 2004, diventa consigliere nel Comitato Provinciale Fidal 

Milano e poi nei successivi 3 quadrienni è presidente Fidal Milano fino al 2016. Intanto entra 

nella dirigenza della sua società che prende il nome di ABC Progetto Azzurri. 

Successivamente viene eletta consigliere in Fidal Nazionale fino al 2021 e, dal 2022, ricopre 

un incarico nel CdA FITRI Servizi.  

Tra i riconoscimenti per il ruolo dirigenziale ottiene la Quercia I e II grado dalla Fidal e la 

Stella di Bronzo dal CONI avendo svolto il ruolo di Fiduciario CONI Milano.  

 

CLAUDIA GIORDANI   

 

Azzurra dello Sci Alpino, argento nello Slalom Speciale ai XII Giochi Olimpici invernali di 

Innsbruck 1976,  medaglia valida anche ai fini del Mondiali 1976, alla sua prima 

presenza olimpica.  

Atleta di punta della nazionale italiana femminile degli anni settanta, la cosiddetta "Valanga 

rosa", vince 4 gare di Coppa del Mondo (3 slalom speciale e 1 slalom gigante) e parteciperà 

anche alle Olimpiadi 1980 a Lake Placid.  Inizia i suoi successi da giovanissima: già a 15 

anni con lo Sci Club Sestriere vince i Campionati italiani juniores ed esordisce in Coppa del 

Mondo.   

Nel 1973, a soli diciassette anni, sale per la prima volta sul podio in Coppa del Mondo, 2a 

nello slalom gigante di Naeba in Giappone; nella stessa stagione agli Europei juniores  è 

oro nello slalom gigante e bronzo nello slalom speciale. Nel 1974 conquista la prima vittoria 
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in Coppa del Mondo, nello slalom gigante di Les Gets, ed è 5a ai Mondiali di Sankt Moritz 

nello slalom speciale. 

E’ pure Oro nello Slalom Speciale e argento nel Gigante alle Universiadi di Jaca, nei Pirenei, 

nel 1981, sue ultime gare. 

 

Poi, tanti ruoli: giornalista, press manager a Campionati del Mondo e Olimpiadi, Maestro di 

sci, Giudice Nazionale, Delegato tecnico Federazione Internazionale Sci. Nel 1977 le viene 

conferita l’onorificenza di Cavaliere Ordine al merito della Repubblica Italiana e poi diventa 

Commendatore e le viene assegnata la Stella d’oro dal CONI. 

Si ritira a soli 25 anni e, dopo essere stata eletta presidente del Comitato Alpi Centrali in 

seno alla FISI, diventa delegato Coni Milano e, sino a qualche mese fa, vicepresidente Coni 

nazionale.  

 

EMANUELA LONGA 

 

Medico dello Sport, consulente presso il centro interdipartimentale di medicina dello sport 

dell’Università di Pavia, presso la fondazione Mondino,  Emanuela Longa, nata a Broni (PV), 

un passato da atleta pallavolista in serie B, è il medico del team azzurro campione mondiale 

femminile 2025 di pallavolo in Thailandia dove l’Italia ha battuto Turchia e Brasile.  

Ha iniziato con il Sitting Volley maschile e femminile lavorando proficuamente per il settore 

paralimpico finchè proprio il CT Julio Velasco, al suo arrivo in nazionale prima delle 

Olimpiadi, l’ha scelta per lo staff medico.  

 

Si è appassionata anche al basket, conosciuto con la sua scuola che arrivò, tramite la vittoria 

alla finale nazionale dei Campionati Studenteschi, alle Finali Mondiali dell’ISF – International 

School Sport Federation. Essendo però difficile trovare una squadra vicino a casa, si dedica 

alla pallavolo, giocando nel ruolo di centrale basso, fino alla serie B nel Rivanazzano anche 

quando, laureata in medicina a 25 anni, ha cominciato la specializzazione in medicina dello 

sport.  

 

ERIKA MORRI 

 

Per 21 anni è stata azzurra del Rugby, ha partecipato a 2 Coppe del Mondo e 7 Campionati 

Europei, 12 anni in nazionale. Nel suo Sport ha svolto tutti i ruoli: da giocatrice a Capitana, 

a tecnico, a presidentessa di società, a dirigente fino ad essere eletta consigliere nazionale 

e rappresentante dell’Italia nella federazione mondiale, la World Rugby e, 

professionalmente, a impegnarsi nella formazione. Oggi è infatti speaker, coach 

e formatrice e supporta le aziende  trasformando i gruppi in team. 

 

Ha iniziato nel Bologna Rugby femminile intorno agli anni ’80 e la sua preziosa e ricca 

esperienza l’ha portata a scrivere con Simona Castellano “Empowerment per la vita – La 

meta del rugby femminile” di Armando Editore che fa parte della collana “I futuri della 

didattica” del Dipartimento di Scienze dell’Educazione dell’Università di Bologna, un libro 

educativo applicabile in contesti scolastici e sociali. 
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E poi il formidabile impegno per “L’Ottavo Continente”, nuovo progetto con il suo Wo*men’s 

Sport Land of Freedom per il quale ha raccontato la storia di un movimento, tramite interviste 

a  135 donne di 60 paesi diversi, dall’Uganda all’Argentina, dall’Iran alla Nuova Zelanda, 

interrogate su come il rugby abbia trasformato le loro vite e soprattutto come il rugby sia 

nato nei loro Paesi. Si è scoperto che al di là delle differenze culturali, i temi ricorrenti sono 

simili: autodeterminazione, sorellanza, la forza di ignorare il giudizio e la capacità di gestire 

le emozioni. 

Nel 2023 Erika è stata nominata tra le “1000 UNSTOPPABLE” che stanno cambiando l’Italia 

da Startupitalia, tra le “#100 donne contro gli streotipi” dall’Osservatorio di Pavia con la 

collaborazione della Rappresentanza in Italia della Comunità Europea e ha fatto parte  delle 

atlete selezionate dalla Fondazione Bracco per la mostra itinerante di lancio delle Olimpiadi. 

 

CLARA MUNARINI   

 

Nata a Parma la vigilia di Natale, ha praticato atletica leggera sin da quando aveva 10 anni, 

prediligeva le specialità del gruppo salti, con lungo e triplo, e poi i 400.  

A 18 anni ha poi voluto praticare basket e, in seguito, la boxe. Ha conosciuto il rugby 

seguendolo in TV. Con il padre Andrea vedeva infatti le riprese televisive dei campionati di 

vari sport e, nel 2000, da tifosa, guardando l’Italia al 6 Nazioni, è scattata la passione per la 

palla ovale.   

 

Casualmente ne parla con l’amico Federico, arbitro di Rugby, e decide di iscriversi al corso 

arbitri della sezione provinciale FIR (Federazione Italiana Rugby) a Piacenza. I compagni? 

Tutti ex giocatori, tutti maschi. Dalla prima partita arbitrata a livello giovanile, alla serie C 

maschile fino alla serie A maschile e alla élite femminile. Oggi lavora per una azienda 

logistica e si allena con due sedute settimanali di corsa e 1 o 2 di palestra ed effettua riunioni 

periodiche con la FIR. 

Le più grandi soddisfazioni? Due mondiali femminili in campo, il Test match amichevole 

femminile nel 2018, il 6 nazioni femminile 2018 a Cardiff, 2022 in Nuova Zelanda e 2025 in 

Inghilterra.  

 

ERIKA NOVARRIA 

 

Erika Novarria, 35 anni, appassionata sin dall’infanzia di boxe, era solita, insieme al nonno 

materno Angelo, guardare alla TV i match della mitica leggenda azzurra Nino Benvenuti 

(Campione olimpico dei pesi welter nel 1960 e poi più volte campione mondiale ed europeo) 

ma ha iniziato la sua carriera sportiva con il basket al Sanga Milano. Poi, a 14 anni, contro 

il volere del padre, si è iscritta in una palestra, insieme alla sorella, dove poteva praticare 

Kick Boxing allenandosi, con Christian, un maestro molto bravo, 6 giorni su 7.  

Purtroppo a 19 anni, il 2 ottobre 2009, uscendo dalla palestra con il proprio scooter, è stata 

investita da un auto guidata da un ubriaco. Coma per tre giorni e, al risveglio, la decisione 

immediata di rimettersi in pista, in ogni modo, nonostante la protesi alla gamba destra. Da 

qui il soprannome dei suoi amici: Roccia.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Pesi_welter


Iniziata presto la riabilitazione con la protesi dell’ortopedia Panini di Milano, Erika si impegna 

subito a rifare la patente per poter utilizzare l’auto e passa ad allenarsi per la boxe. Si scontra 

presto con alcuni problemi che la portano a decidere di iscriversi al corso federale per tecnici 

di boxe.  Intanto, nel prestigioso Teatro Principe di Milano, Erika diventa protagonista 

nell’esibizione contro Malù Marenzi.  

Oggi lavora in Edison, allena e insegna boxe e, non appena il lavoro lo consente, viaggia 

per il mondo.  

 

FEDERICA PICCHI 

 

Sottosegretario allo Sport e Giovani di Regione Lombardia e manager laureata a pieni voti 

all’Università Bocconi di Milano. Ligure di origine (nata a La Spezia), amante dello sport, sin 

da giovane ha praticato basket (disciplina nella quale ha partecipato ai Giochi della 

Gioventù),  equitazione e vela  indirizzata dal papà ufficiale di Marina e dalla mamma 

insegnante.  

 

Federica professionalmente ha seguito un percorso internazionale. Dopo la borsa di studio 

alla Georgetown University di Washington D.c., nel 2000 inizia a lavorare a Milano per IBM 

Strategy Consultant e per Roland Berger per poi trasferirsi a Londra come analista 

finanziario. Lavora per JPMorgan Londra sino a diventare vicepresidente di Standard Bank 

Londra lavorando per il finanziamento di grandi opere infrastrutturali nei Paesi dell’Africa 

Sub-Sahariana. 

 

Nel 2010 torna a Milano e fonda Dominus Production, società di produzione e distribuzione 

di film che affrontano temi valoriali soprattutto legati al disagio giovanile.  

Dal 2024, nel ruolo di Sottosegretario allo Sport e Giovani di Regione Lombardia, è vicina 

alle problematiche, non solo impiantistiche, delle Federazioni, delle società sportive e del 

mondo dell’attività sportiva scolastica.  

 

DORIS TOMASINI    

 

Nata a Rovereto, in Trentino, già azzurra della velocità nell’Atletica Leggera, Doris Tomasini 

ha esordito in gara con la maglia dell’Unione Sportiva Quercia Rovereto. Con la maglia 

azzurra ha poi vinto l’oro con la staffetta 4x100 metri sia alle Universiadi di Belgrado 

2009 (dove ha gareggiato anche sui 200), sia in Coppa Europa a Leiria in Portogallo. 

Sempre con la 4x100 ha vinto 2 medaglie di bronzo agli Europei under 23 del 2005 a Erfurt 

(Germania) e, nello stesso anno, ai Giochi del Mediterraneo ad Almeria (Spagna).  

 

Cinque le medaglie ai Campionati Italiani Assoluti e quattro a livello giovanile. Nei 100 è 

stata campionessa universitaria a Catania e nel 2006 campionessa italiana promesse a 

Rieti. 

Oggi avvocato a Rovereto ha fatto parte della Commissione Pari Opportunità e, dal 2016 al 

2021, è stata eletta Consigliere FIDAL Comitato Regionale Trentino.  
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GRAZIA MARIA VANNI 

 

Oggi diremmo che è una nonna supersprint. Infatti chi ha conosciuto Grazia Vanni sa che 

di energia e passione, in particolare per l’Atletica Leggera, ne ha sempre avute da vendere. 

Ex atleta di  buon livello, seguita da Adolfo Rotta, capace di saltare in lungo a quasi 6 metri, 

ha poi intrapreso una carriera che l’ha vista impegnata in ruoli diversi ma sempre ai vertici 

nel mondo della sua federazione, la FIDAL. Tecnico specialista velocità dal 1983 e docente  

di educazione fisica, è presto diventata, prima in Italia, fiduciario tecnico regionale del 

Comitato Regionale Lombardia con tecnici di spessore tra cui Antonio La Torre, l’attuale DT 

della nazionale di atletica, occupandosi anche della formazione dei giovani tecnici e dei 

docenti di educazione fisica.  

 

Poi, sempre prima in Italia, è stata eletta Presidente della Fidal Lombardia per 4 anni  

(mandato 2012-2016) per poi approdare a livello nazionale diventando Vicepresidente 

FIDAL.  

Tra gli incarichi ricoperti, oltre ad essere Docente presso la Facoltà di Scienze Motorie 

presso la Statale di Milano, è stata nominata Assessore allo Sport di Cernusco sul Naviglio 

(MI), Città europea dello sport 2020, proprio durante il periodo del Covid. Durante il suo 

mandato sono state promosse migliorie, tra cui la copertura della tribuna, per il campo 

Gaetano Scirea, uno dei pochi omologati in Lombardia.  

E’ anche Direttore Tecnico della Pro Sesto Atletica, società che partecipa a 6 campionati di 

società nelle diverse categorie.  

 

DONNE CHE HANNO SCRITTO LA STORIA DELLO SPORT 

IDA NOMI VENEROSI PESCIOLINI 
MATILDE CANDIANI 

ROSETTA GAGLIARDI 
ONDINA VALLA 

CLAUDIA TESTONI 
LYDIA BONGIOVANNI 

NAZIONALE BASKET FEMMINILE ORO AGLI EUROPEI DEL 1938 
 

 

INTERVISTA A SERGIO GIUNTINI 

Storico, laureato in lettere moderne presso l’Università Statale di Milano. È stato docente di 

Lettere e poi di Storia dello Sport prima presso la Facoltà di Scienze Motorie dell’Università 

Statale di Milano (2003-2005), poi presso la Facoltà di Psicologia dell’Università Cattolica di 

Milano (2006-2008) e ora presso l’Università di Tor Vergata di Roma. Socio fondatore e 

Presidente della “Società Italiana di Storia dello Sport” (S.I.S.S.), Presidente de La 

CRO.S.S. – L’Associazione Cronisti e Storici dello Sport e Fellows del Comitato Europeo di 

Storia dello Sport (C.E.S.H.). Giuntini è tecnico di atletica leggera ed è autore di svariati 

saggi storici tra i quali “Lo sport e la grande guerra” (2001), “Sport e Fascismo: il caso 

dell’atletica leggera” (2003), “Dorando Pietri, dalla Via Emilia al West” (2004), “Compagni di 

squadra. Racconti non solo di sport” (2006); “Due secoli di Arena e grande atletica a Milano” 



(2007), “Pugni chiusi e cerchi olimpici” (2008), “Le resistenze di un bibliomaratoneta” (2008), 

“Sport e Shoah” (2014), “Lo Sport imbroglione” (2022), "Un azzardo italiano. Storia del 

Totocalcio" (2023); "Quintino Sella, il "Gran Biellese". L'identità del movimento alpinistico 

italiano" (2023); "Alpinismo e Resistenza. Storie partigiane d'alta quota" (2025); "Gianni 

Rodari il "Pioniere" e lo sport (1950-1970)"; "Olimpiadi a Milano. Storia e politica delle sue 

candidature 1906-2026" (2025). 

 

VIDEO INTERVISTE A CURA DI: 

GIULIANA MARIA CASSANI  
 
Giornalista pubblicista, ha collaborato negli anni ’90 con La Gazzetta dello Sport e La 
Gazzetta dello Sportivo per una decina di anni, poi responsabile’Ufficio Stampa del CRL 
Fidal fino al 2014. Autrice del “Manuale di Sopravvivenza del Giovane Atleta…e dei suoi 
genitori” -  Carabà Edizioni (2014), socia fondatrice e vicepresidente dell’Associazione 
Cronisti e Storici dello Sport. Coordinatore di Educazione Fisica per l’Ufficio Scolastico 
Regionale per la Lombardia fino al 2025 è Dirigente e Tecnico allenatore di atletica leggera 
ed eletta consigliere regionale FIDAL Lombardia nei quadrienni 2012-2016 e 2016-2020. 
Da atleta ha contribuito all’argento nella Coppa Europa per Clubs “Coppa dei Campioni” 
1988 di Lisbona (Portogallo) con la SNIA BPD. 
 

DAVIDE (DAVE) MARCHI 

Videomaker e compositore, laureato in musica per immagini alla Scuola Civica di musica 
Claudio Abbado di Milano nel 2021. Dal 2018 è insegnante di musica nella scuola di musica 
città di Novate di cui è anche membro del direttivo. Parallelamente agli studi universitari si 
forma lavorando come assistente di produzione per Andrea Basile Works di Andrea Basile, 
regista di videoclip, cinema e spot pubblicitari. Nel 2021 fonda insieme a due soci il collettivo 
“cadrega media” con cui inizia a collaborare abitualmente per la creazione di contenuti 
aziendali e per il web. Dal 2022 al 2024 collabora con Feltrinelli per la creazione delle 
videointerviste agli autori per il magazine online “Maremosso”. Nel 2025 gira il documentario 
commissionato dal comune di Bollate per celebrare l’ottantesimo anno dalla liberazione del 
25 Aprile, e parallelamente continua a sostenere diverse realtà, piccole e grandi, nella 
creazione di contenuti per il web.  
 
MARIA CATERINA PIAGGIO 
 
Laureata in economia aziendale, da oltre 30 anni lavora per primarie società di consulenza, 

inizialmente nell’ambito della revisione contabile in KPMG S.p.A. e attualmente come 

Compliance Leader in Deloitte Italia. Da sempre appassionata di tennis, ha conseguito il 

brevetto di Giudice Arbitro Federale di Tennis e Padel ed è membro del Consiglio Direttivo 

del Tennis Club Milano Alberto Bonacossa. E’ socia e Tesoriera del Soroptimist International 

d’Italia – Club di Milano Fondatore. 


